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Accordo
fra

Regione Emilra - Romagna
e

Parti Sociali

Premesso che:

L'art. 118 della Legge n. 388 del 2000, successivamente modificato dall'art. 48 della Legge n.
289 del 2'7 dicembre 2002 e dall'articolo 151 della legge 311 del 30 dicembre 2004,ha
previsto - al frne di promuovere 1o sviluppo della Formazione professionale continua (FC) in
coerenza con la programmazione regionale e con le funzioni attribuite al Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale @.Lgs. del 3l marzo 1998 n.112) - l'istituzione di Fondi Paritetici
Interprofessionali, sulla base di accordi interconfederali, stipulati daTle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano
nazionale.

La sentenza della Corte Costituzionale 28 gennaio 2005 n. 51 ha richiesto di prevedere
strumenti idonei a garantire una leale coilaborazione fra lo Stato e le Regioni.

I1 processo evolutivo di ridefinizione delle linee della formazione continua attualmente in atto :t
prende il via dalle conclusioni del Consiglio Europeo di Lisbona, che ha segnato una tappa
decisiva per quanto riguarda I'orientamento della politica e dell'azione deÌl'Unione Europea:
viene affermata la definitiva entrata dell'Europa nell'era della conoscenza. L'obiettivo
ambizioso, direttamente derivante da questa affermazione, è quello di fare dell'Unione
Europea I'economia (e la società) basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica dei Ù
mondo. Tale obiettivo generale trova una definizione ulteriore nella declinazione degli I
inéit'rzzi Comunitari in materia di lifelong leaming e nell'enucleazione degli obiettivi
sovraordinatiedelleprioritàde1laStrategiaEuropeade1l,occupazione.
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Le aziom di formazione continua realizzate a livello nazionale sono oggi in fase di
norgaîrzzazione generale e I'avvio operativo dei Fondi Paritetici Interprofessionali ha reso
necessari a la costruzione di un sistema nazionale che raccolga e coordini strategicamente
soggetti, compiti e azionr. La necessità di promuovere a tutti i livelli il coordinamento e la
programmazione unitaria di un'offerta di formazione a cui partecipino tutti i soggetti
interessati è il presupposto dell'Accordo tra Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale -

Regioni - Province AutonomeParti Sociali siglato in data 1710412007 .

L'Osservatorio Nazionale per la Formazione Continua - organismo di regia generale delle
politiche di sostegno alla formazione continua - è in fase di riorganrzzazione e rilancio, al fine
di rafforzarne la dimensione tecnica e operativa per favorire 1o scambio di rnformazioni;

I1 Tavolo nazionale per la revisione del modello di accreditamento degli enti di formazione
professionale sta lavorando alla proposta di criteri e indicatori di qualità per tutti gli ambiti
formativi, che venanno riconosciuti dalle Regioni e Province Autonome come requisiti
essenziali per garantire standard minimi qualitativi e favorire il libero accesso alle procedure
di evidenzapubbhca;
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I i.,., - Il Tavolo nazionale per la definizione degli standard professionali delle qualifiche, degli
standard di certificazione delle competenze e degli standard formativi sta lavorando nella

,) 
prospettiva di un cosfigdo sistema di c;irtificazione delle competenze concordato a livello
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nazionale per favorire la mobilita delle persone ed il riconoscimento delle competenze
comunque acquisite;

Nel Patto per la qualità dello sviluppo, la competitività, la sostenibilita' ambientale e la
coesione sociale in Emilia-Romagna siglato in data f810212004 tra la Giunta regionale, gli enti
locali, le parti sociali, e il sistema camerale, si sottolinea come la formazione continua
rappresenti un'azione importante a sostegno della competitività, della crescita e del
miglioramento orgaîrzzativo delle imprese, specie delle PMI in questa logica hanno condiviso
di istituire un tavolo di coordinamento congiunto tra Regione stessa e i titolari dei fondi
interprofessionali al fine di evitare inefficaci sovrapposizioni e di concordare priorità e ambiti
di intervento;

n Programma Operativo Regione Emilia-Romagna Fondo Sociale Europeo 2007 -2013

Obiettivo o'Competitivita' Regionale e Occupazione" approvato con delibera dell'Assemblea
Legislativa ha indicato I'obiettivo di sviluppare un sistema regionale sinergico di formazione
continua da perseguire anche attraverso la reahzzare di forme di integrazione tra le diverse
fonti di frnanziamento sviluppando elementi di complementarietà nella programmazione
formativa.

Le Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 200712010
approvate con delibera dell'Assemblea Legislativa 53012007 sottolineando come
l'investimento nelle aziom ftnahzzafe all'innalzamento delle competenze dt tutti i cittadini,
dei lavoratori e delle imprese risulti strategico per accompagnare le politiche regionali di
sviluppo, individuano la necessità di strutturare un impianto di coordinamento caratterrzzato
dalla forte integrazione delle aziont - educazione degli adulti, for-rnazione perrnanente e
formazione continua - e dalla ricerca di sinergie tra le diverse fonti dr ftnanziamento - fondi
strutturali, fondi ministeriali, fondi regionali, fondi interprofessionali per definizione di
un'offerta formativa artic oIata, seflza sovrapposizioni, diversificafa e in grado di rispondere in
modo coerente ai bisogni di imprese e lavoratori.

r
j

e)
î)
t ' -

VF
Yì

- - l -r T \
\

l'Accordo fra Regione e Province dell'Emilia-Rom agna per il coordinamento della
programmazione 200712009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 1212003 - L.R.
1712005) approvato con deliberazione di Giunta regionale 680/2007 sottolineano tra le priorita

trasversali I'attuazione degli interventi secondo una logica di rntegrazione tra politiche e
strumentt ftnanziari e indica come prioritaria risulta essere la complementarietà con i Fondi
Interprofessionali relativamente al tema della formazione continua.

Le Parti concordano sulla necessità:

di promuovere la condivisione di linee di intervento al fine di perseguire gli obiettivi qualitativi

e quantitativi risultanti dalle conclusioni del Consiglio europeo di Lisbona, nel rispetto del1e

autonomie, delle competenze e degli obiettivi propri dei diversi soggetti di programmazione,

compatibilmente con il sistema di regole proprie di ciascuna fonte di frnanziamento e nel

rispetto dell'autonomia otganrzzativa e gestionale dei soggetti gestori;

di rendere possibile la ricostruzione di un quadro conoscitivo d'insieme, quantitativo e ,:-/
qualitativo, àel sistema di formazione continui regionale, periodicamente aggiomabile, che fL
rappresenti la condizione per individuare strategie di sviluppo e qualificazione dell'offerta 1t, 

'

formativa e l'elemento sul quale fondare un processo di valutazione congiunto del -
raggiungimento degli obiettivi condìvisi;
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fondi interprofessionali) in raccordo con le indicaziont nazionali in materra, in un'ottica di
complementarietà e consenta di:

o rispondere ai bisogni dei lavoratori e ai bisogni delle imprese attraverso un'offerta di
opportunità riconducibili ad azioni di formazione perrnanente, formazione continua,
formazione in apprendistato ;

o soddisfare le richieste provenienti dal sistema economico di competenze frnahzzate
al consolidamento I aggtornamento delle professionalita già presenti nelle
organizzaziont e nelle imprese e le necessità di competenze altelspecialistiche
funzionali a promuovere, accompagnare e sostenere i processi di sviluppo e
innovazione,

o rappresentare un'opportunità per tutte le persone occupate;
o sostenere I'adattabilita e la permanenza nel mercato del lavoro dei lavoratori a

rischio di esclusione e che possa accompagnare I'ulteriore sviluppo e la crescita delle
professionalità alte;

o intercettare i bisogni e saper rispondere adeguatamente alla domanda anche delle
piccole e micro imprese;

di valori zzaÍe le relazioni sindacali e la bilateralità come elementi qualificanti il sistema della
formazione in Emilia Romagna;

di garantire pari opportunità di accesso, sapendo intercettare e rispondere adeguatamente ai
diversi bisogni formativi, alle differenti aspettative e agli specifici vincoli e disponibilita
individuali, strutturando adeguati dispositivi di conciliazione, adottando modalita organrzzative
e di erogazione adeguate, valortzzando e dando ampia tnformazione sui congedi formativi
previsti dalla Legge 53/00;.

di favorire, con riferimento alla possibile arttcolazione regionale dei Fondi Paritetici
Interprofessionali, di cui al comma l, art. 118 legge 388/00, la presenza in Regione di referenti
di ciascun Fondo interprofessionale, nell'ambito delle scelte definite dal Fondo stesso, in base al
proprio Statuto e Regolamento così come auspicato dal punto 6 dell'Accordo siglato in sede
nazionale;

di favorire, attraverso il rapporto tra Regione e le parti sociali regionali costituenti tutti i fondi
interprofessionali, l'attuazione operatladegli impegni contenuti nel presente Accordo;

e si impegnano a dare attuazione a quanto concordato attraverso la costituzione di un "Tavolo

Regionale per la Form azione Continua" costituito dai firmatari del presente Accordo - che potrà

essere sottoscritto anche in una fase successiva - e da una rappresentanza delle Amministrazioni
Provinciali. il Tavolo svolgerà la propria azione mantenendo il necessario raccordo con
I'Osservatorio della Formazione Continua e il relativo Tavolo Tecnico di Coordinamento.

n Tavolo procederà alla individu azione delle variabili quantitative e qualitative rilevanti per

ricostruire un quadro conoscitivo dell'offerta regionale di formazione continua che sarà contenuto
in report periodici, e attiverà procedure e strumenti per la raccolta e condivisione delle rnformazione
relative alla programmazione delle diverse risorse da parte dei differenti soggetti, e alla
reahzzazione delle aziont (monitoraggio quantitativo e qualitativo degli interventi, dei lavoratori
delle imprese coinvolte, delle risorse pubbliche e private) .

L'analisi dei report periodici dovra consentire al Tavolo di proporce, ai diversi soggetti coinvolti
ne1la programmazione della formazione. nel rispetto de1le competeîze e dell'autonomia di ciascuno
e tenuto conto del sistema di regole, delle procedure e delle prassi organrzzative e gestionali:

opportunità di integrazione nell'uIllizzo delle diverse risorse con riferimento alle tipologie di.
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destinatari, alle tipologie di intervento e agli obiettivi specifici da conseguire;
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eventuali temi e/o priorità condivisi sui quali far convergere le differenti programmaziom,
compatibilmente con il sistema di regole proprie di ciascuna fonte di finanziamento, anche
attraverso strategie di intervento congiunte che, nella complementarietà dei soggetti di
programmazione e di parte delle risorse disponibili, possano trovare elementi di maggiore
efficacia ed effici enza.

Il Tavolo promuoverà la qualificazione degli interventi :
favorendo la progettazione delle azroîr - ove possibile, in coereîza con gli obiettivi formativi
dei percorsi e compatibilmente con il sistema di regole proprie di ciascuna fonte di
frnanziamento - verso una strutturazione per unità di competenze I frgure professionali,
individuando nel Sistema Regionale delle Qualifiche e nel Sistema Regionale di
Formalizzazrone e Certificazione, tenuto conto di quanto emergera in sede nazionale, un
impianto condiviso a partire dal quale promuovere un sistema di certifi cazione delle competenze
acquisite nei diversi percorsi. L'obiettivo è porre le condizioni per la costruzione di percorsi
formativi che valonzzino e integrino gli apprendimenti in contesto lavorativo, assicurino la
rispondenza tra l'offerta formativa e la domanda di professionalita di imprese e lavoratori,
favoriscano il riconoscimento delle competeîze acquisite in contesti differenti;
sostenere la prassi dei piani formativi quale modalita capace di migliorare gli interventi di
formazione c ontinva azrendali, rnter aziendali, s ettori ali e territori ali ;
promuovendo, nelle procedure di evidenza pubblica per il frnanziamento dell'offerta formatla,
la condivisione di un Sistema di Accreditamento Regionale, in linea con le regole nazronah, e
dei relativi standard di effrcrenza e di efficacia;
promuovendo il miglioramento, la condivisione e la reciproca messa a disposizrone di strumenti
e supporti, quali il catalogo regionale dell'offerta formativa, per promuovere, nelle diverse
forme, I'accesso alla formazrone dei lavoratori;
sostenendo il miglioramento, la condivisione e la reciproca messa a disposizione dei diversi
dispositivi informativi e le metodologie e le prassi di valutazione a partire da quanto già
sviluppato dai diversi soggetti.
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I1 Tavolo svolgerà il proprio ruolo di valutazione
Rapporti sulla formazione continua regionale
raggiungimento congiunto degli obiettivi posti e
ndeftnrzione desli stessi.

Bologna, 24 gennaio 2008

elaborando e restituendo annualmente al sistema
al fine di rendere possibile la verifica del
il necessario aggiornamento nonché I'eventuale

Regione Emilia Romagna
Assessore alla Scuola, F.P., Università.
Lavoro e Fari Opportunità ^
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